
Residui di farmaci veterinari
ancora bassi nel 2016

I dati di monitoraggio raccolti nel 2016 per una serie di
farmaci  veterinari,  per  sostanze  non  autorizzate  e  per

contaminanti trovati in animali e alimenti di origine animale
indicano alti tassi di rispetto dei limiti di residui fissati
dall’UE.

La percentuale di non osservanza nei campioni mirati (cioè
quelli  prelevati  per  rilevare  un  sospetto  uso  illecito  o
verificare il mancato rispetto dei livelli massimi) è stata
dello 0,31%, che rientra nell’intervallo compreso tra lo 0,25%
e lo 0,37% riferito nel corso degli otto anni precedenti.

Il tasso di non conformità per contaminanti chimici come i
metalli si è rivelato superiore a quello di altri gruppi di
sostanze. I tassi di non conformità per i lattoni dell’acido
resorcilico (composti attivi sul sistema ormonale che possono
essere  artificiali  o  prodotti  da  funghi),  le  micotossine
(tossine  fungine)  e  gli  agenti  anti-tiroidei  sono  tutti
diminuiti nel 2016.

Inoltre nel 2016, rispetto agli anni precedenti, sono state
segnalate  la  massima  frequenza  e  la  minima  frequenza  di
campioni  non  conformi,  rispettivamente,  per  farmaci  anti-
infiammatori non steroidei e per antibatterici.

Il monitoraggio di queste sostanze da parte dell’UE aiuta a
proteggere i consumatori e gli animali, garantendo un alto
grado di conformità ai dettami dei regolamenti UE. In totale
nel 2016 sono stati riferiti dati tratti da 710 000 campioni
provenienti da 27 dei 28 Stati membri dell’UE.

•Report  for  2016  on  the  results  from  the  monitoring  of
veterinary medicinal product residues and other substances in
live animals and animal product
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Fonte: EFSA

Contaminanti  e  Produzioni
Zootecniche,  pubblicati  gli
atti

Pubblicati gli atti del Convegno dal titolo “Contaminanti e
Produzioni  Zootecniche”  che  si  è  tenuto  ad  Olbia  (OT)  il
giorno 8 giugno 2018.

L’inquinamento  ambientale  nel  senso  più  ampio  del  termine
rappresenta  uno  dei  più  grossi  fattori  di  rischio  per  la
sicurezza  alimentare  e  un  fattore  prioritario  per  la
salvaguardia  della  stessa  vita  umana  sulla  Terra.

Un gran numero di sostanze chimiche ma anche sostanze e agenti
di  origine  biologica  possono  essere  annoverati  tra  i
contaminanti di acqua, aria , terreno, alimenti e mangimi: 
residui di pesticidi nelle produzioni foraggere, aflatossine
nelle granaglie utilizzate nell’alimentazione degli animali da
reddito, antibiotici in dosi sub -terapeutiche, anabolizzanti
utilizzati  nelle  pratiche  zootecniche,  metalli  pesanti  e
composti chimici residuati dall’industria civile e militare,
elementi radioattivi  da attività belliche e industriali ed
altro ancora.

Il corso ha permesso di discutere e chiarire il ruolo delle
buone pratiche veterinarie nella sicurezza delle produzioni
animali e della sicurezza alimentare in generale.
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Tutti i giorni i veterinari con la loro attività di gestione
del  farmaco,  applicazione  dei  piani  di  monitoraggio  e  di
controllo ufficiale su mangimi, animali e derrate alimentari,
nonché con l’attività di educazione e formazione dell’OSA 
possono incidere notevolmente sui meccanismi che legano la
disponibilità  e  l’uso  di  alimenti  sani  e  sicuri  per  gli
animali e le produzioni derivate che diventeranno cibo per
l’uomo.

Il  punto  di  vista
veterinario.  La
contaminazione da Pfas negli
alimenti:  l’anello  mancante
tra qualità dell’ambiente ed
esposizione dell’uomo

I dati prodotti dallo studio sui Pfas in varie matrici
alimentari presentati alla stampa il 16 novembre scorso

forniscono  spunti  di  approfondimento  per  la  contaminazione
ambientale dei suoli agricoli, e per l’apporto di Pfoa da
parte di alimenti solidi, di origine animale.

Tali elementi non sembra siano stati adeguatamente considerati
fino  ad  ora,  dove  l’attenzione  è  stata  fondamentalmente
rivolta al ruolo delle acque potabili, e all’adozione dei
sistemi di depurazione adeguati.

Continua a leggere su sivempveneto.it
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Fipronil,  quali  sono  i
rischi?

«Non ci sono rischi evidenti sulla salute umana, tuttavia
dipende anche dalle dosi assunte» è quanto ribadisce a

Sanità  informazione  il  Vicepresidente  SIMeVeP  (Società
Italiana  di  Medicina  Veterinaria  Preventiva)  Vitantonio
Perrone  sull’allarme  uova  contaminate  dall’insetticida
Fipronil che dal Belgio e dalla Germania ha valicato i confini
italiani  portando  al  sequestro  di  alcuni  allevamenti  in
Lombardia, Emilia Romagna, Marche, Toscana, Lazio, Campania e
Puglia.

«Il  Fipronil  è  un  farmaco  autorizzato  unicamente  come
antiparassitario per gli animali domestici (per contrastare
l’ectoparassitosi in cani e gatti) ed è vietato per tutti gli
altri; in particolare ne è proibito l’ utilizzo per animali
destinati  alla  produzione  di  alimenti»  spiega  il  dottore
aggiungendo che allo stato attuale «le percentuali di Fipronil
individuate nelle uova italiane non sono allarmanti ma di
fatto un pesticida non deve per legge entrare in contatto con
alimenti destinati al consumo».

Leggi l’intervista completa

Report  Efsa:  residui  di
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farmaci  veterinari  stabili
nel 2015

L’ultimo rapporto dati elaborato dall’EFSA sintetizza gli
esiti dei dati di monitoraggio raccolti nel 2015 – comprese

le percentuali di osservanza dei limiti di residui stabiliti
dall’UE – per una serie di farmaci veterinari, di sostanze non
autorizzate  e  di  contaminanti  riscontrati  in  animali  e
alimenti di origine animale.

In totale, nel 2015, sono stati riferiti dati tratti da 730
000 campioni – in linea con il rapporto dello scorso anno, che
si riferiva ai dati del 2014 – da 28 Stati membri dell’UE.

Nel 2015 il livello di non osservanza dei campioni mirati
(cioè  quelli  prelevati  per  rilevare  l’uso  illecito  o
verificare il mancato rispetto dei livelli massimi) è rimasto
stabile: allo 0,34% rispetto allo 0,25%-0,37% degli otto anni
precedenti.

I tassi di non conformità per i lattoni dell’acido resorcilico
(composti attivi a livello ormonale, prodotti da miceti o
dall’uomo) e contaminanti come metalli e micotossine (tossine
prodotte da funghi) sono stati più elevati di altri gruppi di
sostanze, ma leggermente in discesa rispetto a quanto riferito
nel rapporto precedente.

La sintesi dei dati riferiti indica nel complesso tassi di
osservanza elevati e dimostra i punti di forza del sistema di
monitoraggio dell’UE nonché il contributo che esso apporta
alla tutela dei consumatori e al benessere degli animali.

•Report  for  2015  on  the  results  from  the  monitoring  of
veterinary medicinal product residues and other substances in
live animals and animal products
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La  sicurezza  degli  alimenti
di  origine  vegetale:  vecchi
pericoli  e  nuovi  rischi
microbiologici

E’ pubblicato sul n° 3/2017 di Argomenti l’articolo “La
sicurezza  degli  alimenti  di  origine  vegetale:  vecchi

pericoli e nuovi rischi microbiologici” di di M. Fortunato, O.
De Luca, G. Colavita.

I pericoli che possono interessare gli alimenti e i fattori
di  rischio  che  li  favoriscono  sono  molteplici.  Tutte  le
materie prime, sia di origine vegetale sia animale, possono
veicolare microrganismi patogeni, tossine, residui di prodotti
fitosanitari, farmaci, additivi, contaminanti ambientali ecc..
Per gli alimenti di origine vegetale, sovente il consumatore
ha la percezione di un minor livello di rischio rispetto agli
alimenti di origine animale, soprattutto per quanto riguarda
i pericoli di natura biologica.

Sostanzialmente anche il legislatore comunitario ha ritenuto
porre maggiore attenzione agli alimenti di origine animale,
considerati più a rischio, prevedendo per essi tutta una serie
di norme specifiche per l’autocontrollo e il controllo nelle
diverse filiere.

Evidentemente però, nel concetto di “one safety” viene meno la
separazione tra controllo degli alimenti di origine animale e
alimenti  di  origine  vegetale,  definendosi  un  approccio  di
sicurezza alimentare globale, sempre più in stretta relazione
anche con l’ambiente.
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Scarica l’articolo integrale in pdf

https://www.veterinariapreventiva.it/www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2017/12/73-80_SCIENTIFICA_COLAVITA_ORIGINE-VEGETALE.pdf

